
Al momento di chiudere in

redazione questo numero del Noti-

ziario mancano ancora tre appun-

tamenti - a Leno, a Salò e Brescia

- ma dopo i primi quattro incontri

un bilancio è già possibile

quantomeno abbozzarlo.

Come in ogni bilancio che si

rispetti contano i numeri, e questi

dicono che l'esperienza è stata fino

ad ora positiva. Le premesse indu-

cono quindi a ritenere che il "pre-

ventivo" sarà confermato anche

dopo il 21 novembre.

Si sta parlando del ciclo di

riunioni che il Collegio ha organiz-

zando in tutta la provincia di Bre-

scia per incontrare gli imprenditori

edili. Ad oggi si sono tenuti quattro

incontri: lo scorso 19 settembre per

la zona della Valle Trompia, per la

Valle Camonica il 3 ottobre a For-

no Allione, per la Franciacorta ed

il lago di Iseo ad Erbusco il 10 ot-

tobre ed il 17 ottobre ad Ovanengo

di Orzinuovi per la zona della Pia-

nura Occidentale.

Si tratta di un'esperienza non

nuova per il Collegio Costruttori di

Brescia. Anzi, è una sorta di tradi-

zione che i vertici dell'Associazio-

ne, così come in genere gli asso-

ciati, sembrano molto apprezzare,

come ha sottolineato il presidente

del Collegio, geom. Giuliano Cam-

pana. "L'attuale Consiglio Direttivo,
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L’esperienza non è nuova per il Collegio Costruttori di
Brescia. Anzi, è una sorta di tradizione che i vertici dell'As-
sociazione, così come in genere gli associati, sembrano molto
apprezzare, come ha sottolineato il presidente del Collegio,
geom. Giuliano Campana. “L'attuale Consiglio Direttivo,
come già il precedente, ha voluto rinnovare una consolidata
usanza, quella degli incontri zonali, che vuole essere un'ul-
teriore occasione per avvicinare gli imprenditori edili al
Collegio”.

Il presidente, Giuliano Campana, durante il suo intervento in uno degli incontri

con gli imprenditori edili della provincia
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come già il precedente, ha voluto

rinnovare una consolidata usanza,

quella degli incontri zonali, che vuo-

le essere un'ulteriore occasione

per avvicinare gli imprenditori edili

al Collegio".

Questi incontri inoltre rap-

presentano un utile momento di

confronto. "Il nostro settore, ha

osservato il geom. Campana, da

tempo è quasi preso di mira dal

Legislatore italiano. Non passa

mese senza qualche novità, spes-

so negativa, per i costruttori. In

questi momenti è necessario raf-

forzare lo spirito di squadra e di

collaborazione tipico del nostro es-

sere imprenditori edili."

Nel corso di questi primi in-

contri il presidente ha affrontato i

principali problemi che affliggono

la categoria.

In primo luogo, ha ribadito il

geom. Campana, "la introduzione,

o meglio la reintroduzione, del cri-

terio del "valore normale" nelle

compravendite immobiliari quale

base su cui determinare le imposte

da versare all'erario è la manife-

stazione di una visione distorta del-

l'economia di mercato. La scelta

dell'attuale Governo rappresenta

un rimedio peggiore del male che

intende risolvere. Non solo in molti

casi il "valore normale", così come

accertato dall'Osservatorio Immo-

biliare, è ben più alto dei prezzi di

mercato, non solo il ricorso a que-

sta pratica di accertamento produr-

rà, come già avvenuto in passato,

un notevole aumento del

contenzioso, ma il risultato finale

sarà quasi esclusivamente quello di

aumentare gli adempimenti a cari-

co delle imprese".

Anche il tema dei lavori pub-

blici è stato sviluppato in questi

appuntamenti, in particolare nella

zona della Valle Camonica, dove il

vicepresidente del Collegio e della

Commissione Opere Pubbliche
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dell'Ance, geom. Mario Parolini, ha

fatto gli onori di casa.

Altro aspetto oggetto di ap-

profondimento è stato il tema del

recupero e riutilizzo delle terre e

rocce da scavo e dei materiali inerti

da demolizione e costruzione. La

situazione, ha osservato il presiden-

te Campana, è "oggetto di costan-

te attenzione da parte del Collegio

anche per le pesanti ricadute che

potrebbe avere, ed in parte già ha,

su tutta l'attività edilizia nella no-

stra provincia".

Anche su questa materia il

presidente ha assicurato un serio

impegno da parte dell'Associazio-

ne.

Il Gruppo Giovani del Colle-

gio ha partecipato attivamente a

questi incontri zonali dove il presi-

dente, l'ing. Fabio Rizzinelli, ha sol-

lecitato la partecipazione al Grup-

po dei giovani inseriti in azienda ri-

cordando che proprio questi giovani

"rappresentano il futuro delle im-

prese edili e del Collegio".

Gli incontri realizzati in que-

sto ciclo organizzato dal Collegio

testimoniano, semmai ve ne fosse

ancora bisogno, che gli imprendi-

tori, pure nel loro positivo individua-

lismo, spesso hanno bisogno di con-

dividere le loro esperienze.

Lo scambio di idee, il sentir-

si rappresentati dall’associazione,

soprattutto in un momento abba-

stanza complesso e difficile, è sen-

za dubbio un valore aggiunto che

non può essere trascurato. Il set-

tore edile è conscio di essere un

elemento trainante dell’economia

del Paese, ma per riaffermare tale

primato ha bisogno, oggi più di ieri,

di un’associazionismo forte e libe-

ro nelle proprie idee. E così è.

GLI  INCONTRI
RAFFORZANO
IL  SENSO
DI  APPARTENZA
AD UNA CATEGORIA
CHE  ECCELLE
NELL’ECONOMIA
DEL  PAESE
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